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Il Vangelo: Luca 9,51-62 
 

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma 
decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé. 

Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani. Ma essi non vollero riceverlo. 
Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si 
voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un altro villaggio. Mentre camminavano per la 
strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane 
e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». A un altro disse: 
«Seguimi». E costui rispose: «Signore, 
permettimi di andare prima a seppellire 
mio padre». Gli replicò: «Lascia che i 
morti seppelliscano i loro morti; tu invece 
va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro 
disse: «Ti seguirò, Signore; prima però 
lascia che io mi congedi da quelli di casa 
mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che 
mette mano all’aratro e poi si volge 
indietro, è adatto per il regno di Dio». 
 
 
 
 
 

Il profeta Eliseo (Prima Lettura) ha capito che 
Dio lo invitava: 
- ad uscire dal solco tracciato dall’aratro e 
camminare su una strada aperta, 
- a cambiare passo, non più segnato dal lento 
procedere dei buoi, 
- a guardare molto lontano, non soltanto fino 
alla siepe che delimita il campo. 
Qualsiasi sia la mia vocazione, ma quando 
sento che la vita è un dono e Dio mi chiama a 
ridonarla, succede come al profeta Eliseo: la 
vita si spalanca ad un qualcosa di inedito! 
I tre personaggi del vangelo (in apparenza 
desiderosi di seguire Gesù) sono come Eliseo 
prima di essere chiamato dal profeta Elia: sono 
ancora bloccati dentro i loro pensieri, chiusi nel 
loro piccolo mondo. E Gesù li scuote con parole 
durissime (“terapia d’urto”), perché li vuole 
spronare a spalancare gli occhi sul mondo, a 
camminare veramente e non soltanto a 
marciare sul posto.  
Certe espressioni di Gesù (forse allora 
suonavano come proverbi), pur restando 
(quasi) disumane, ci dicono che il bello della 
vita non è dato dal mio sguardo, ma quando 
imparo a guardare la vita con gli occhi di Dio.  

Preghiera 
 

L’ho capito, sai: 
tu non vuoi che mi separi dal mondo per te,  
non pretendi che io vada per le strade del mondo  
a sbandierare il tuo volto.. 
Tu vuoi ben di più! 
Tu non vuoi che ti metta al primo posto della mia 
gerarchia esistenziale - sarebbe come imprigionarti  
nel mio modo di vedere e pensare… 
Tu vuoi ben di più! 
Tu non hai mai pensato che io diminuisca  
la mia umanità per aumentare la tua gloria, 
che io perda la mia libertà per starti dietro, 
che io rinunci ad ogni piacere della vita  
per far piacere a te… 
Tu vuoi ben di più! 
Tu vuoi essere il motore della mia vita,  
tu vuoi avere spazio di agire in me in ogni istante,  
tu pretendi di essere presente prima e dopo,  
nei momenti cruciali e anche in quelli banali. 
Tu esigi di setacciare  
anche gli angoli più bui di me stesso,  
per poterli avvolgere di una luce che non finirà. 
Tu vuoi e pretendi tutto, o Signore Gesù! 



 

Settimana dal 26 giugno al 3 luglio 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 26 
 
XIII del Tempo 
ORDINARIO 

 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Giacomazzi Giovanni e Clorinda / Dal Ben Olivo e 
Francesco / Giacomazzi Sara e Giuseppe / Bazzo Irma e Nardin 
Gino / Sessolo Attilio e Spessotto Angela / Giacomazzi Umberto e 
Emiliana / Polese Caterina e Dal Col Gina 
 
Cimadolmo: Facchin Nino, Gigetta e fam def / Francescon 
Giovanni, Elisabetta; Cadamuro Antonia e Vittoria / Lucchetta 
Graziella e fam def / Artico Rino / Pozzobon Giovanni e Clorinda / 
Castorina Salvatore, Elena, Maria, Augusta / Costantin Ester e 
Agnoletti Pietro / Cadamuro Costantino / Bottero Virginia / 
Lorenzo, Afra e def ex dipendenti Gea / Carretta Antonio, 
Barcarolo Maria e def Carretta 

Lunedì 27 Mt 8,18-22 18,30 Cimadolmo: sec int off 
Martedì 28 
b. A.G. Longhin 

Lc 10,1-9 18,30 S. Michele: Colla Pierina, Genoveffa, Furlan Beniamino / 
Battistuzzi Luigino 

Mercoledì 29 
 

Ss. Pietro e Paolo 

Mt 16,13-19 18,30 Cimadolmo: Pietro e Ernesta / Zanella Renato e Angelo 

Giovedì 30 
Primi Martiri romani 

Mt 9,1-8 18,30 S. Michele:  

Venerdì 1 Mt 9,9-13 9,00 Cimadolmo: def Lazzarin 
Sabato 2  18,30 Cimadolmo: sec int fam off 
Domenica 3 
 

XIV del Tempo 
ORDINARIO 

Lc 10,1-12. 
          17-20 
 
 

9,00 
 
 
 
 
 

10,30 
 
 
 

18,30 

S. Michele: Liessi Anna, Editta, Furlan Angelo / Baldissin Rosa 
Bianca, Antonio, Luigi / Polese Caterina e def fam Polese e Dal Col 
/ de fam Tonon e Baldissin / def fam Zanchetta e Gattel / Miotto 
Lionella e Bortoluzzi Gianpaolo / Zanrdo Giuseppe e Giacomazzi 
Sara / Spricigo Antonietta 
 
presso Pattinodromo: nella festa del 60° dell’AVIS 
per tutti gli Avisini vivi e defunti / Zanotto Angelo / Da Rios Maria, 
Vendrame Eligio e Lorenzo, Bettamin Vito / Muranella Abramo  
 
Stabiuzzo: festa della “Madonna del latte” 
Falchetto Vittoria, Elisa, Giuseppe / Serafin Achille, Adele, 
Annalisa / Battistella Luigi, Giacomo, Ivo 
segue processione con l’immagine della Madonna 

 
Oggi a Roma si conclude l’Incontro Mondiale delle famiglie, chiudendo l’Anno Amoris 
Laetitia. L’intenzione del papa è quella di far risaltare l’amore familiare come vocazione 
e via di santità, per comprendere e condividere il senso profondo e salvifico delle 
relazioni familiari nella vita quotidiana.  
 
In prossimità della Festa dei santi apostoli Pietro e Paolo, in questa domenica si celebra la 

Giornata per la carità del Papa. In mano a Francesco il Vangelo diventa parola viva, fresca e credibile 
grazie ai suoi (e nostri) tanti gesti di carità e solidarietà che raggiungono tutte le periferie dell’umanità. 
 
☛ Variazione	
   MESSE:	
   sabato	
   2	
   luglio	
   la	
   Messa	
   sarà	
   celebrata	
   in	
   chiesa	
   di	
   Cimadolmo	
   (e	
   non	
   a	
  

Stabiuzzo);	
  domenica	
  3	
  luglio	
  la	
  Messa	
  delle	
  h	
  10,30	
  sarà	
  celebrata	
  presso	
  il	
  pattinodromo	
  (non	
  in	
  
chiesa	
  di	
  Cimadolmo),	
   ricordando	
   i	
  60	
  anni	
  dell’AVIS.	
  Sempre	
  domenica	
  3	
   luglio	
  alla	
   sera	
  h	
  18,30	
  
sarà	
  celebrata	
  la	
  Messa	
  in	
  chiesa	
  di	
  Stabiuzzo	
  nella	
  festa	
  della	
  “Madonna	
  del	
  latte”. 

 
Il sabato pomeriggio (h 15,30-17,00 in sacrestia di Cimadolmo) mi rendo disponibile per il Sacramento della 
Confessione o per un colloquio spirituale. In altri momenti rivolgersi in canonica. 
 
- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


